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VIDEO  

Cari  f ratel l i  e sorel le,

buongiorno

oggi ,  pr imo maggio,  celebr iamo san Giuseppe lavoratore e in iz iamo i l  mese
tradiz ionalmente dedicato al la Madonna. In questo nostro incontro,  vorrei  sof fermarmi
al lora su queste due f igure così  important i  nel la v i ta di  Gesù, del la Chiesa e nel la nostra
vi ta,  con due brevi  pensier i :  i l  pr imo sul  lavoro,  i l  secondo sul la contemplazione di  Gesù.

1.  Nel  Vangelo di  san Matteo, in uno dei  moment i  in cui  Gesù r i torna al  suo paese, a
Nazaret ,  e par la nel la s inagoga, v iene sottol ineato lo stupore dei  suoi  paesani  per la sua
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sapienza, e la domanda che si  pongono: «Non è costui  i l  f ig l io del  fa legname?» (13,55).
Gesù entra nel la nostra stor ia,  v iene in mezzo a noi ,  nascendo da Maria per opera di
Dio,  ma con la presenza di  san Giuseppe, i l  padre legale che lo custodisce e gl i  insegna
anche i l  suo lavoro.  Gesù nasce e v ive in una famigl ia,  nel la santa Famigl ia,  imparando
da san Giuseppe i l  mest iere del  fa legname, nel la bottega di  Nazaret ,  condiv idendo con lu i
l ’ impegno, la fat ica,  la soddisfazione e anche le di f f icol tà di  ogni  g iorno.

Questo c i  r ichiama al la digni tà e al l ’ importanza del  lavoro.  I l  l ibro del la Genesi  narra che
Dio creò l ’uomo e la donna af f idando loro i l  compito di  r iempire la terra e soggiogar la,
che non signi f ica sfrut tar la,  ma col t ivar la e custodir la,  averne cura con la propr ia opera
(cfr  Gen 1,28; 2,15).  I l  lavoro fa parte del  p iano di  amore di  Dio;  noi  s iamo chiamat i  a
col t ivare e custodire tut t i  i  beni  del la creazione e in questo modo partecipiamo al l ’opera
del la creazione! I l  lavoro è un elemento fondamentale per la digni tà di  una persona. I l
lavoro,  per usare un’ immagine, c i  “unge” di  d igni tà,  c i  r iempie di  d igni tà;  c i  rende simi l i  a
Dio,  che ha lavorato e lavora,  agisce sempre (cfr  Gv 5,17);  dà la capaci tà di  mantenere se
stessi ,  la propr ia famigl ia,  d i  contr ibuire al la cresci ta del la propr ia Nazione. E qui  penso
al le di f f icol tà che, in var i  Paesi ,  incontra oggi  i l  mondo del  lavoro e del l ’ impresa; penso
a quant i ,  e non solo giovani ,  sono disoccupat i ,  molte vol te a causa di  una concezione
economicista del la società,  che cerca i l  prof i t to egoista,  a l  d i  fuor i  dei  parametr i  del la
giust iz ia sociale.

Desidero r ivolgere a tut t i  l ’ invi to al la sol idar ietà,  e ai  Responsabi l i  del la cosa pubbl ica
l ’ incoraggiamento a fare ogni  sforzo per dare nuovo slancio al l ’occupazione; questo
signi f ica preoccuparsi  per la digni tà del la persona; ma soprat tut to vorrei  d i re di  non
perdere la speranza; anche san Giuseppe ha avuto moment i  d i f f ic i l i ,  ma non ha mai perso
la f iducia e ha saputo superar l i ,  nel la certezza che Dio non ci  abbandona. E poi  vorrei
r ivolgermi in part icolare a voi  ragazzi  e ragazze a voi  g iovani :  impegnatevi  nel  vostro
dovere quot id iano, nel lo studio,  nel  lavoro,  nei  rapport i  d i  amiciz ia,  nel l ’a iuto verso gl i  a l t r i ;
i l  vostro avvenire dipende anche da come sapete v ivere quest i  preziosi  anni  del la v i ta.  Non
abbiate paura del l ’ impegno, del  sacr i f ic io e non guardate con paura al  futuro;  mantenete
viva la speranza: c ’è sempre una luce al l ’or izzonte.

Aggiungo una parola su un’al t ra part icolare s i tuazione di  lavoro che mi preoccupa: mi
r i fer isco a quel lo che potremmo def in i re come i l  “ lavoro schiavo”,  i l  lavoro che schiavizza.
Quante persone, in tut to i l  mondo, sono vi t t ime di  questo t ipo di  schiavi tù,  in cui  è la
persona che serve i l  lavoro,  mentre deve essere i l  lavoro ad of f r i re un serviz io al le persone
perché abbiano digni tà.  Chiedo ai  f ratel l i  e sorel le nel la fede e a tut t i  g l i  uomini  e donne
di  buona volontà una decisa scel ta contro la t rat ta del le persone, al l ’ interno del la quale
f igura i l  “ lavoro schiavo”.

2.  Accenno al  secondo pensiero:  nel  s i lenzio del l ’agire quot id iano, san Giuseppe, insieme
a Maria,  hanno un solo centro comune di  at tenzione: Gesù. Essi  accompagnano e
custodiscono, con impegno e tenerezza, la cresci ta del  Figl io di  Dio fat to uomo per
noi ,  r i f let tendo su tut to c iò che accadeva. Nei  Vangel i ,  san Luca sottol inea due vol te
l ’at teggiamento di  Maria,  che è anche quel lo di  san Giuseppe: «Custodiva tut te queste
cose, meditandole nel  suo cuore» (2,19.51).  Per ascol tare i l  Signore,  b isogna imparare
a contemplar lo,  a percepire la sua presenza costante nel la nostra v i ta;  b isogna fermarsi
a dialogare con Lui ,  dargl i  spazio con la preghiera.  Ognuno di  noi ,  anche voi  ragazzi ,
ragazze e giovani ,  così  numerosi  questa matt ina,  dovrebbe chiedersi :  quale spazio do al
Signore? Mi fermo a dialogare con Lui? Fin da quando eravamo piccol i ,  i  nostr i  geni tor i
c i  hanno abi tuat i  ad in iz iare e a terminare la giornata con una preghiera,  per educarci  a
sent i re che l ’amiciz ia e l ’amore di  Dio c i  accompagnano. Ricordiamoci  d i  p iù del  Signore
nel le nostre giornate!

E in questo mese di  maggio,  vorrei  r ichiamare al l ’ importanza e al la bel lezza del la preghiera
del  santo Rosar io.  Reci tando l 'Ave Maria,  noi  s iamo condott i  a contemplare i  mister i  d i
Gesù, a r i f let tere c ioè sui  moment i  central i  del la sua vi ta,  perché, come per Maria e per
san Giuseppe, Egl i  s ia i l  centro dei  nostr i  pensier i ,  del le nostre at tenzioni  e del le nostre
azioni .  Sarebbe bel lo se,  soprat tut to in questo mese di  maggio,  s i  reci tasse assieme in
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famigl ia,  con gl i  amici ,  in Parrocchia,  i l  santo Rosar io o qualche preghiera a Gesù e al la
Vergine Maria!  La preghiera fat ta assieme è un momento prezioso per rendere ancora più
salda la v i ta fami l iare,  l ’amiciz ia!  Impariamo a pregare di  p iù in famigl ia e come famigl ia!

Car i  f ratel l i  e sorel le,  chiediamo a san Giuseppe e al la Vergine Maria che ci  insegnino ad
essere fedel i  a i  nostr i  impegni  quot id iani ,  a v ivere la nostra fede nel le azioni  d i  ogni  g iorno
e a dare più spazio al  Signore nel la nostra v i ta,  a fermarci  per contemplare i l  suo vol to.
Grazie.

Saluti:

Bienvenus chers pèler ins f rancophones venant de Belgique et  de France. J ’adresse un
salut  part icul ier  aux pèler ins de l ’Archidiocèse de Par is et  des di f férentes paroisses, ainsi
qu’aux jeunes! Je vous invi te tous à apprendre à pr ier  en fami l le et  comme fami l le!  Quant
à vous chers jeunes, que chacun mette du sien dans ses devoirs quot id iens, ses études,
son travai l ,  ses amit iés et  dans sa vie de char i té.  Bon pèler inage à tous!

[Benvenut i ,  car i  pel legr in i  f rancofoni  provenient i  dal  Belgio e dal la Francia.  Rivolgo un
saluto part icolare ai  pel legr in i  del l ’Arcidiocesi  d i  Par ig i  e del le diverse parrocchie,  come
pure ai  g iovani .  Vi  invi to tut t i  a imparare a pregare in famigl ia e come famigl ia!  Quanto a
voi ,  car i  g iovani ,  c iascuno si  impegni nei  propr i  dover i  quot id iani ,  nel lo studio,  nel  lavoro,
nel le amiciz ie e nel la v i ta di  car i tà.  Buon pel legr inaggio a tut t i ! ]

I  am pleased to greet the many pi lgr image groups present at  today’s Audience, including
those from the Archdiocese of  Gwangju in South Korea. Upon al l  the Engl ish-speaking
vis i tors,  including those from England, Scot land, Denmark,  Canada and the United States,
I  invoke the joy and peace of  the Risen Lord.

[Saluto cordialmente i  molt i  pel legr in i  present i  a l l ’odierna Udienza, e in part icolare quel l i
del l ’Arcidiocesi  d i  Gwangju in Sud Corea. Su tut t i  i  fedel i  d i  l ingua inglese, specialmente
quel l i  provenient i  da Inghi l terra,  Scozia,  Danimarca, Canada e Stat i  Uni t i ,  invoco la gioia
e la pace del  Signore Risorto. ]

Mit  Freude heiße ich al le deutschsprachigen Pi lger wi l lkommen, insbesondere die v ie len
Schützen aus Deutschland. Wie Maria und Josef wol len wir  in der Gegenwart  des Herrn
leben. Das Beten des Rosenkranzes hi l f t  uns,  an der Sei te Marias die Geheimnisse des
Lebens Jesu zu betrachten. Es wäre schön, gerade im Marienmonat Mai in den Famil ien
gemeinsam den Rosenkranz zu beten. Das gemeinsame Gebet fest igt  das Famil ienleben.
Beten wir  wieder mehr in unseren Famil ien.  Dann wächst der Glaube und kann der Herr  in
uns und durch uns wirken. Die Hei l ige Famil ie schütze euch al le.

[Con gioia do i l  benvenuto ai  pel legr in i  d i  l ingua tedesca, in part icolare ai  numerosi
Schützen provenient i  dal la Germania.  Come Maria e Giuseppe vogl iamo vivere al la
presenza del  Signore.  La reci ta del  Rosar io c i  a iuta a contemplare,  a f ianco di  Maria,  i
mister i  del la v i ta di  Gesù. Sarebbe bel lo,  propr io nel  mese mariano di  maggio,  pregare
assieme in famigl ia i l  Rosar io.  La preghiera fat ta insieme rende più salda la v i ta famigl iare.
Torniamo a pregare di  p iù nel le nostre famigl ie.  La Santa Famigl ia v i  protegga tut t i . ]

Saludo cordialmente a los peregr inos de lengua española,  en part icular a los grupos
provenientes de España, Argent ina,  Costa Rica, Perú,  Chi le,  México y los demás países
lat inoamericanos. Pidamos a san José y a la Virgen María que nos enseñen a ser f ie les en
nuestro t rabajo cot id iano y a afrontar con fe las v ic is i tudes de cada día.  Muchas gracias.

Dir i jo uma cordial  saudação a todos os peregr inos de l íngua portuguesa, nomeadamente
aos grupos de brasi le i ros presentes nesta Audiência.  Neste mês mariano, com a ajuda de
Nossa Senhora e São José, buscai  contemplar mais intensamente a face do Senhor Jesus
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para que Ele seja o centro dos vossos pensamentos,  das vossas ações, da vossa vida.
Grazie.

[Rivolgo un cordiale saluto ai  pel legr in i  d i  l ingua portoghese, in part icolare ai  gruppi  d i
brasi l iani  present i  a questa Udienza. In questo mese mariano, cercate più intensamente
di  contemplare i l  vol to del  Signore Gesù, con l ’a iuto del la Madonna e di  San Giuseppe,
af f inché Egl i  s ia i l  centro dei  vostr i  pensier i ,  del le vostre azioni ,  del la vostra v i ta!  Grazie. ]

##### #### ###### ###### ######## ###### #######:

#### ####### ####### ####### ######## ###### #######! ## ###### ## #########
### ######## ### ###### ### ######## ##### ## ####### ##### ## ### #### #####
#### ### ### ## #####. ### ##### ####### ##### ##### ####### ######## ###### ##
###### ##### ### ####### ##### #### ##### ######## ######: ##### #### ##### ####
## ######. #### ###### ###### ######## !

[Cari  f ratel l i  e sorel le di  l ingua araba! Non abbiate paura del l ’ impegno, del  sacr i f ic io e
del  futuro;  mantenete v iva la speranza, perché c’è sempre una luce al l ’or izzonte.  Non
diment icate la preghiera,  specialmente la reci ta del  Rosar io,  chiedendo a San Giuseppe
e al la Vergine Maria la grazia del la fedel tà al l ’ impegno quot id iano. Date più spazio al
Signore nel la vostra v i ta.  A tut t i  imparto la Benediz ione Apostol ica! ]

Dzis ia j ,  w drug# rocznic# beatyf ikacj i  Jana Paw#a I I ,  szczególnie wi tam przyby#ych
na audiencj# Polaków. Pozdrawiam l iczn# pielgrzymk# z Diecezj i  kal iskiej  i  grup# z
Sanktuar ium z Pólka.  Pozdrawiam kleryków i  ich moderatorów z Seminar iów Duchownych
w Pelpl in ie i  w Bia#ymstoku. Niech wasze #ycie przenika przyk#ad wiary,  mi#o#ci  i  odwaga
apostolska Jana Paw#a I I .  W modl i twie wypraszam dla was wszystkich,  d la Ko#cio#a
i  ca#ej  Polski ,  opiek# Matki  Bo#ej  i  potrzebne dary Bo#ej  Opatrzno#ci .  Z serca wam
b#ogos#awi#.

[Oggi,  nel  secondo anniversar io del la beat i f icazione di  Giovanni  Paolo I I ,  r ivolgo i l  mio
benvenuto ai  pel legr in i  polacchi .  Saluto i l  numeroso pel legr inaggio giunto dal la diocesi  d i
Kal isz e i l  gruppo del  Santuar io di  Pólko.  Saluto i  seminar ist i  e gl i  educator i  dei  Seminar i
d i  Pelpl in e di  Bia#ystok.  La vostra v i ta s ia pervasa dal la fede, dal la car i tà e dal  coraggio
apostol ico di  Giovanni  Paolo I I .  Per voi  tut t i  e per l ’ intera Polonia invoco la protezione
del la Madre di  Dio e ogni  dono del la Provvidenza Divina. Vi  benedico di  cuore. ]

*  *  *

Rivolgo un cordiale benvenuto ai  pel legr in i  d i  l ingua i ta l iana. In part icolare,  saluto i
sacerdot i  del  Pont i f ic io Col legio Missionar io San Paolo,  i  sacerdot i  e seminar ist i  d i
Vicenza, e i  seminar ist i  del l ’Opera Don Guanel la.  Saluto poi  i  re l ig iosi  del la Società
del le Missioni  Afr icane e le Figl ie del la Presentazione di  Maria Sant issima al  Tempio,
che celebrano i  r ispett iv i  Capi to l i  general i .  Saluto i  fedel i  del le numerose parrocchie,
come pure le Associazioni ,  i  Gruppi  Scout e le var ie real tà ecclesial i .  Possa questo
incontro raf forzare in c iascuno un generoso impegno di  fedel tà al la propr ia vocazione e di
test imonianza cr ist iana. Desidero inf ine r ivolgermi,  come di  consueto,  a i  g iovani ,  a i  malat i
e agl i  sposi  novel l i .  Car i  g iovani ,  s iate innamorat i  d i  Cr isto,  per seguir lo con slancio e
fedel tà.  Voi ,  car i  ammalat i ,  immergete le vostre sof ferenze nel  mistero d’amore del  Sangue
del Redentore.  E voi ,  car i  sposi  novel l i ,  col  vostro reciproco e fedele amore siate segno
eloquente del l ’amore di  Cr isto per la Chiesa. Grazie.


